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(N. 177 4) 

SENATO DELLA RErUBBLIC~L\ 

DISEGNO DI LEGGE 

approvato dalla 6& Commissione permanente (Istruzione e belle arti) della Camera dei deputati 
nella seduta del 21 novembre 1956 (V. Stampato N. ~~91) 

d'iniziativa dei Deputati BUZZI, BADALONI Maria, ROMANATO, DAL CANTON Maria Pia, TITO­
MANLIO Vittoria, ZANIBELLI, ZACCAGNINI, PENAZZATO, DE BIAGI, SAVIO Emanuela, PEDINI 

. e _,FRANCESCHINI Francesco. 

TRA.SMESSO D.A.L PRESIDENTE DELLA C.A.MER.A. DEI DEPUTATI .A.LL.A. PRESIDENZA. 

IL 30 NOVEMBRE 1956 

Modificazioni al decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 21 ottobre 1947, 
n. 1346 - istitutivo dell'E. N. A. M. ratificato con legge 21 marzo 1953, n. 190. 

Art. l. 

L'articolo 2 del decreto legislativo del Capo 
provvisorio dello Stato 21 ottobre 1947, nu­
mero 1346, ratifkato con le.gge 21 marzo 1953, 
n. 190, è sostituito dal seguente : 

« L'Ente ha il fine di assistere : gli insegnan­
ti elementari di ruolo, i direttori didattici, gli 
ispettori sCJolastici in attività di servizio e in 
pensione e i lo~ro fa~miliiari; gli orfani mino-ren­
ni dell'iscritto o del coniuge dell 'i,scritto e le 
vedove non rimaritate degli in:seg~anti ele­
mentari di l'uolo, dei direttori didattici e degli 
ispettori scolastici in attività di servizio e in 
pensione. 

È parimenti ~scopo dell'Ente l'as.sistenza in 
favore del sottonotato personaìe in quanto es­
so chieda ed ottenga l'iscrizione ai sensi del- · 
l'ultimo com,ma del successivo .articolo 4 : 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1500) 

a) insegnanti non di ruolo delle scuole 
elementari di Stato e loro familiari; 

b) insegnanti in servizio delle scuole ele­
.mentari parifkate e loro familiari; 

c) insegnanti e direttrici in serviz·io delle 
scuole materne mantenute dai Comuni e da 
Enti morali c loro familiari. 

Per familiari assistihili si intendono : 
l) il coniuge convivente e a· 'Carico dello 

iscrittto. Il marito dell'iscritta ha diritto alle 
prestazioni S'oltanto quando esso risulti •per­
manentemente inabile al la v oro e a totale ca­
rico dell'iscritta stessa; 

2) i figli celihi o nubHi conviJVenti e a ca­
~ico, legi~tti~i, legitti~mati o naturali legalmen­
te riconosciuti, i ·figli adottivi, gli affiliati, gli 
esposti rego:lar,mente affidati, di età inferiorE' 
ai 21 anni o di età superiore ·quando siano an­
che permanentemente inabili .al lavo·ro; 



Atti Parlamentari -2 - · · Senato detta Repubblica .;_.._ 17'r 4: 

LEGISLATURA II - 1953-56 - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

. 
3) i genitori ri1conosciuti a carico; 
4) le ~sorelle e i fratelli maggiorenni per­

manentemente inabili al lavoro conviventi a 
carico dell'iscritto ». 

Art. 2. 

colato .secondo il disposto déll'articolo 10, pri­
mo c'omma, del decreto del Presidente della 
Rapwbb!ilca 11 gennaio 1956, n. 19; 

b) con gli eventuali contributi dello Stato, 
di E:nti e di ·priva:ti ; 

c) con lasciti, donazi:Qni ed ogiJ.i altxo __ prO:: 
vento. 

I contributi degli iscritti di cui alla lettera ·g,) 
Dopo l'articolo 2 drel decreto legislativo del· sono versati all'Ente direttamente dal Mini­

Capo .p-rov:vis,orio dello Stato 21 ottobre 1947, stero della pubblica istruzione p-er quanto si 
n. 1346, ratificato con legge 21 1marzo 1953, riferisoe al personale insegnante, seC'ondo mo­
n. 190, è aggiunto il seguente articolo 2-bis: dalità da stabilirsi di comune accordo tra H 

« L'Ente provvede nei Hmiti e con le moda- Min.istero e l'Ente medesi-mi 
lità da stabilirsi nello statuto : Per quanto ri.guarda invece il tpersonale di-

a) :all'assistenza degli orfani dell'iscritto rettivo e ispettivo i contributi verranno trat'te­
o del -coniuge ~dell'iscritto mediante la conees- nuti dagli Uffici provinciali del Tesoro· c ver­
sione di p'osti gratuiti in convitto, di borse di sati mensilmente da q~esti ultimi dirett.amen-
.studio e di altre eventuali ·prestazioni; te all'Ente». 

· b) all'assi·stenz,a dei'figli degli iscritti me­
diante la !COncessione .di borse di studio .e di 
a:ttre eventuali p·restazioni ; 

c) all'ammissione degli orfani e dei figli 
degli iscritti in colonie marine e montane; 

d) all'ammissione degli iscritti e dei loro 
familiari in case di soggiorno· di •pro:prietà del­
l'Ente 'O in a:lberghi COJ.lVenzionati in località 
d-i ç11r~, maJrine e montane ; 

e) all'anwnission~ in case di riposo di pro­
iprietà dell'Ente degli insegnanti elementari, 
dei direttori didatti,ci e degli ispettori ~scola­
stici in ,pensione .già is·cri tti all'Ente, privi d i 
assistenza familiare ; 

f) alla conces.sio11e, agli iscritti in attività 
di :servizio, di p:restiti a mezzo di ~pposita Cas­
sa autonoma; 

g) alla i~s:t'ituzione di altre eventuali for­
me di prestazioni di carattere .assistenziale)), 

Art. 3. 

L'arti:oolo 3 del decreto legislativo del Capo 
provvisorio dello Stato 21 ottobre 1947, nu­
mero 1346, ratificato con legge 21 ·marzo 1953, 
n. 190, è sostituito dal seguente: 

« L'Ente provvede al ra!ggiungimento dei 
suoi ·fini: 

. a) con un contributo .mensile a carico de­
gli iscritti pari all'l per cento dell'a-mmontare 
lordo dello sti1pendio degli iscritti ste~s~si e cal-

Art. 4. 

L'art~colo 4 del decreto legislativo dei Ca-
1PO 1p~avvisorio dello Stato 21 ottobre 1947, nu­
mero 1346, ratificato -con legge 21 marzo 1953, 
numero 190, è sostituito dal seguente; 

«Sono iscritti d'ufficio all'Ente: 
a)_ .gli insegnanti di ruolo in attività di 

serviz,io; 
b) i direttori e glì isp-ettori scoJastlci in 

.attività 'di servizio, . 
Gli iscritti d'ufficio mantengono n diritto al­

le -prestazioni di cui al ·.precedente articulo 3 
anche dopo il collocaJmento in pensione. 

Gli insegnanti non di ruolo delle scuole e}e. 
·mentari di Stato, 'gli ins;egnanti delle scuo1e 
element~ri padfi1eate nonchè. le direttrici e le 
maestre ti:tolari delle scuole materne di cui al­
la lettera c) del secondo comma dell'articol'O 2 
possono essere iscritti all'Ente su loro doman­
:çia alle condiz-ioni determinate dallo statuto :.. 

Art. 5. 

Il pri~mo •com:ma dell'arti-colo 5' de·l decreto 
legislativo del Cwpo provvisorio dello Stato 21 
ottobre 1947, n. 1346, ratificato con legge 21 
marzo 1953, n. 190, è sostituito dal seguente: 

« L'Ente è amministr;ato d:a un Consiglio di 
amminiSitrazione nominato con decreto del Mi­
nistro per la pubblica i-struzionP ed è così com~ 
posto: 
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a) un presidente nominato dal Ministro 
per la pubblica istruzione ·e scelto tra una ter­
na di nominativi di iscritti di ufficio all'Ente 
proposti dai componenti di cui alle lettere se­
guenti; 

b) un rappresentante desLgnato dal Mi­
nistero della pubblica istruzion~ tra i funzio­
nari del Ministero 'medeghno in s8rvizio o a 
ripos·o; 

c) un rap·presenta.nte designato •ial Mini­
stero del tesoro tra i funzionari del Ministero 
medesimo in servizio o a dposo ; · 

d) un rappresentante designato dal 1\iini­
stero del lavoro e della previdenza sociale tra 
i funzionari del Ministero medesimo in ser­
vizio o a riposo; 

e) sei rappre·sentanti eletti dagli iscritti di 
uffi.cio all'Ente di cui alla lettera a) del prece­
dente articolo 4 e scelti tra i maestri in att.:­
vità di servizio o a dposo ; 

f) un raw·resentante eletto dagli iscritti 
d'uff:icio all'Ente di cui alla lettera -b) del p·re­
cedente articolo 4 e scelto tra i direttori e gli 
1spetto!ri delle scuole elementari in attività di 
servizio o a riposo». 

Art. 6. 

Il penultimo comma dell'articolo 5 del decre­
tto legislativo del · Capo .provvisorio dello Stato 
21 ottobre 1947, n. 1346, ratificatn con legge 
21 marzo 1953, n. 190, è sostituito dal se-· 
guente: 

« ·Con decr.eto- del Ministro della pubblica 
i·struzione è altresì costituito plfesso l'Ente un 

collegio di revisori dei .conti ccmposto di tre· 
membri designati ri&pettivamente dal Ministe­
ro per la pubblica istruzione, da quello per 
il tesoro e dalla 1Corte dei conti e scelti tra fun­
zionari in servizio o a riposo delle rispettivl-3 
amministrazioni ». 

Art. 7. 

I:l (pri,mo comma dell'articolo 8 del decreto 
legislativo del Capo provvisorio dello Stato 21 
ottobre 1947, n. 1346, ratificato con legge 21 
marzo 1953, n. 190, è sostituito dal seguente: 

« Il Consiglio di a'mministr.azione dell'E.nte 
dura in carica un quadriennio. Le elezioni pre­
viste alle lettere e) ed f) dell'articolo 5 della 
·preselllte legge si svolgono secondo le modalità 
fissate dallo .statuto dell'Ente». 

NORME TRANSITORIE 

Art. 8. 

Il Consiglio di amministrazione c0stituito il 
l o marzo 1954 dura in carica fino al l u ma1·zo 
1958. 

Art. 9. 

Gli insegnanti elctnentari, i direttori d1 ·aa~;­

tici e gli ispettori ·scolastki i n pensione alla 
data di ·entrata ,in vi,gore deHe p.res·enti no.rme, 
hanno djritto alle prestazioni a decorrere dal­
la data medesima. 




